
ATTACCA Bush. E rassicura l’Europa. Vladi-

mir Putin «usa» la Cnn per lanciare la sua of-

fensiva mediatica. Dietro alla decisione della

Georgia di inviare truppe in Ossezia del Sud

c’erano gli Stati Uniti.

nel tentativo di facili-

tare la campagna

elettorale di uno dei

candidati in corsa per succedere
alpresidente,GeorgeW.Bush,af-
ferma il premier russo. Secondo
Putin, laposizionedegli StatiUni-
ti sarebbe stata presa in funzione
elettorale,«perfacilitare lacampa-
gnaelettorale di uno dei candida-
ti in corsa per la successione del
presidente, George W. Bush». La
Russia - sostiene il premier russo -
dopo la mossa della Georgia non
aveva altra scelta se non quella di
rispondere alla Georgia.
Putin attacca la Casa Bianca e ras-
sicura l’Unione Europea: Mosca
non userà le forniture energeti-
che come strumento di pressione
in risposta alle critiche Ue. «Non
abbiamo mai politicizzato le rela-
zioni economiche», spiega Putin
nell’intervistaaCnn.«Siamomol-
to sorpresi che alcuni funzionari
statunitensi faccianoilgirodeiPa-
esi europei, per convincere gli eu-
ropeianonacquistare inostripro-
dotti. Questa è una drammatica
politicizzazionedella sferaecono-
mica, in effetti molto dannosa.
Vero è che gli europei dipendono
dai nostri approvvigionamenti.
Maanchenoidipendiamodaino-
stri acquirenti. È una dipendenza
reciproca,eproprioquestogaran-
tiscelastabilità»,assicura«zarVla-

dimir». Il premier russo parla do-
po l’uscita, e il mezzo dietrofront,
operato dal ministro degli Esteri
francese, Bernard Kouchner. Che
prima evoca - la Francia è presi-
dente di turno dell’Ue - sanzioni
dell’Unione contro la Russia, sal-
vo poi correggersi: in un comuni-
cato del ministero degli Esteri
francese si precisa che Kouchner

«perquanto riguarda laposizione
dellaFrancia,nonhaevocatopro-
poste di sanzioni nei riguardi del-
la Russia nella prospettiva del
Consiglio europeo» . Il ministro,
prosegue il testo, «ha menziona-
to il fatto che, se alcuniprendono
in considerazione delle sanzioni,
laposizionedellaFrancia inquan-
to presidente di turno sarebbe di

ottenere una posizione comune
di tutta l’Unione Europea».
Accuse «palesemente false» e «ir-
razionali». Così la Casa Bianca re-
plica all’invettiva lanciata da Pu-
tin. La portavoce presidenziale,
Dana Perino, ha accontanato
qualsiasi flemma diplomatica af-
fermando che quelle di Putin so-
no illazioni «palesemente false».

«Arrivare a insinuare che gli Stati
Unitiabbianoorchestratoqualco-
sa a favore di un candidato politi-
co può essere catalogato soltanto
come irrazionale», commenta la
portavoce. Anche il Dipartimen-
to di Stato Usa è sceso in campo
per replicare al primo ministro
russo. Il vice portavoce Robert
Wood ha usato l’aggettivo «ridi-

colo» per la sortita di Putin. «La
Russia è responsabile per questa
crisi - ha aggiunto Wood - Dire
che i russi non siano responsabili
per quanto è accaduto in Georgia
è semplicemente ridicolo. È la
Russia ad aver voluto questa crisi.
Eoraèilmondointerochestacer-
candodiporre riparoaquello che
la Russia ha fatto». Putin contro
McCain,dopocheil candidatore-
pubblicanohaventilatoun’esclu-
sione di Mosca dal G8. «Dobbia-
moforsepermetterecheciuccida-
no, per mantenere una poltrona
fra gli otto Grandi?», tuona Putin
sottolineando che «è stata la Ge-
orgia (che ieri con il suopresiden-
teSaakashvili è tornataachiedere
un ingresso immediato nella Na-
to, ndr.) a scatenare l’offensiva
colpendo i peacekeeper russi».
«Non siamo stati noi ad attacca-
re: esigiamo garanzie da altri che
nessuno ci attacchi più, e uccida i
nostri concittadini», aggiunge vi-
sibilmente contrariato. Putin ha
smentitoche laRussiavoglia«mi-
nacciareilmondo:siamoqui, stia-
mo parlando pacificamente a So-
ci, ma ad alcune centinaia di chi-
lometri da qui ci sono navi da
guerra americane con missili a
bordo, capaci di colpire proprio a
500 chilometri di distanza. Non
sonostate lenostrenaviadarriva-
re sullevostrecoste -dice - sono le
vostre a stare di fronte ai nostri li-
torali».
Nonsoloparole.LaRussiahaspe-
rimentato ieri un missile «Topol»
in grado di perforare una difesa
antimissile. «Le forze strategiche
nucleari e le forze spaziali hanno
effettuato alle 14:36 ora di Mosca
(le 12:36 italiane) dal cosmodro-
mo di Plessetsk (nordovest della
Russia) un test di routine di un
missile balistico intercontinenta-
le PC-12M Topol»,annuncia il
portavoce delle forze strategiche
Aleksandr Vovk, citato dall’agen-
zia Ria-Novosti.

■ di Maresa Mura

ECONOMIA Dietro il riconoscimento dell’indipendenza delle regioni ribelli non c’è solo la lotta per la leadership

Il Cremlino vuole le miniere ossete
e le basi militari dell’Abkhazia

IDENTIKIT DEL MISSILE RUSSO

«Pioppo» ridisegnato
in funzione anti Scudo

Il presidente georgiano
torna a chiedere
l’ingresso immediato
nella Nato. Attesa per
il Consiglio europeo

McCain evoca
l’esclusione di Mosca
dal G8. Putin: non
barattiamo quel posto
con il sangue russo

■ di Federico Ungaro

Checosahaspinto laRussiaadallungare
lemanial di là dei suoi confini sulla terra
georgiana? La richiesta di aiuto giunta
dai «fratelli» osseti e abkhazi? L’antica e
mai riposta vocazione imperiale? Lapos-
sibilità offerta dalla politica avventuristi-
ca del presidente georgiano Saakashvili
di colpire duramente la politica dell’«ac-
cerchiamento»dellaRussiaportataavan-
ti dall’Occidente spingendo sempre più
avanti i confini della Europa e della Na-
to?Stiamoai fatti.Vadettoche ilCremli-
no ha ragione di ritenere che con il rico-
noscimento delle due repubbliche seces-
sioniste in un’area strategicamente im-
portante le cose possano cambiare. Si
possono aprire per la Russia nuove vie di
comunicazione sul Mar nero come tra le
gole del Caucaso, e dato che Mosca non
ha certo la vocazione della dama di cari-
tà non può che vedere con favore la pos-
sibilitàchesi schiudanoanchenuovispa-
zi economici non solo legati all’energia.
ConlapiccolaOsseziadelSud,unterrito-
rio di appena 3.900 kmq, la metà del-
l’Abkhazia, e 70 mila abitanti (se e quan-
do faranno ritorno tutti i profughi fuggi-
tidopo l’8agosto)posto sulversanteme-
ridionaledelmassicciodelCaucaso, Mo-
sca può infatti riavviare rapporti com-
merciali sinquideficitari.Lecosepotran-
no migliorare ulteriormente se, e quan-
do, l’Ossezia del Sud potrà ricongiunger-
si con quella del Nord entrando così nel-
laFederazionerussa,conbuonapacedel-
l’«indipendenza» appena riconosciuta.
Bisogna poi ricordare che i conflitti non
hanno fermato l’interesse ma soprattut-
to il sostegno economico dell’Ossezia
del Nord (e quindi della Russia) all’Osse-
zia «georgiana», grazie ai quali questa

«parente povera» ha potuto aumentare
di tre volte i redditi mensili, oggi di
1000-1200rubli (30-35euro). Ilmigliora-
mentonei redditi familiari è intervenuto
conl’aumentodellepensioni, tuttepaga-
te da Mosca, passate da 250 rubli a 9OO
mensili. Epoici sonostati gli «aiutiuma-
nitari»,gli invii di alimentari e dimedici-
nali, la ristrutturazionedelle scuolee del-
le case d’abitazione che sono serviti ad
alimentare sempre più i sentimenti filo-
russidellapopolazione.MalaRussiaè in-
teressata ad investire nei pilastri fonda-
mentali dell’economia osseta: le miniere
di metalli preziosi, il legname, il poten-
ziale idroelettricoe leacquemineralidel-
le quali la repubblica è ricca. La chiusura
della strada transcaucasica ha poi au-
mentato l’isolamento dell’Ossezia. Le
fabbriche sono in perdita, molti impren-
ditori russi se ne sono andati (dei 1.050
ne rimane circa la metà). Ora il business
potrà ripartire, se naturalmente l’indi-
pendenza da Tbilisi non rimarrà virtua-
le.Sesipassaallasituazionepolitica, i rus-
si sanno che gli osseti non intralceranno
i loro piani poiché nel paese non c’è op-
posizione: ilpresidenteKokoityèvenera-

todalla popolazionee lui venera Mosca.
Conl’Abkhazia il feelingconMoscanon
èfortecomeconl’Ossezia.Maquestabel-
lissimaregionechedallependicidelCau-
caso giunge al Mar nero è per molte ra-

gioni più «appetibile» ancora per i russi.
«DaSoci sipuò arrivareapiedi in Abkha-
zia»,ebbeadirePutincheorapuòconce-
dersi questa passeggiata. Ad ostacolare il
passaggionellabella repubblicanonsarà

più la gola di Kodori, nella parte centrale
dell’Abkhazia, dove un tempo staziona-
vano le forze russe per impedire il transi-
to dei ribelli ceceni e che Saakasvili fece
sgomberare dividendo la zona in Bassa e
AltaAbkhaziae installando in quest’ulti-
ma, con un sciocca decisione, «il gover-
no dell’Abkhazia in esilio». Per Mosca la
riconquista di questo passo, accanto a
quello attraversato dal tunnel di Rokisk
tra le due Ossezie che ha permesso la ve-
loce controffensiva dei carri armati russi
verso Tskhinvali, sono due «regali» che
la riconosciuta indipendenza delle due
repubbliche le offre. A questi doni si de-
ve aggiungere quello della base militare
di Gudauta che faceva parte del sistema
di quattro basi piazzate dall’Urss nella
Georgia e che il Cremlino ha impiegato
quasidiecianniadevacuare.Gudautauf-
ficialmente è stata evacuata nel 2001 per
lasciare il posto alle truppe di pace russe
che vi hanno fatto modifiche moderniz-
zandola in funzione di appoggio ai sepa-
ratisti abkhazi.Questi ultimiora sonodi-
sposti a cedere ai loro «liberatori» anche
la base navale di Ochamchire, che ha
sempre fatto gola agli americani.

Per i 250mila profughi georgiani ancora
in attesa di rientrare dopo la guerra del
1993-4 si apre ora un periodo nero. Non
certo per i russi che in Abkhazia sono il
90% delle 250mila anime che popolano
la regione. Ma per molti russi, ad esem-
pio per gli abitanti della ricca Krasnojar-
skchehannocomperatoquicasesulma-
re, questa è terra di vacanze. Le belle da-
cie di un tempo nelle quali riposava la
nomenklatura sovietica, compresa la da-
cia di Stalin a Novij Afon ora affittata ai
vacanzieri della Duma, vengono date in
affitto ai nuovi burocrati. L’Abkhazia
non chiede soldi per l’affitto ma impone
in cambio di restaurare gli edifici. Im-
prenditori privati hanno investito nella
coltivazione del the, grande risorsa del
paese, dell’uva e degli agrumi. Persino il
ministero della Difesa russo ha occupato
da tempo decine di ettari per la coltiva-
zione delle noci. Poi ci sono le prossime
Olimpiadi invernali che si svolgeranno a
Socieper le quali la Russia,dopo i fasti di
quelle cinesi, è entrata in fibrillazione. E
l’Abkhazia può fornire in abbondanza
materiale da costruzione e far lavorare i
suoi cementifici.
Progetti e prospettive dunque non man-
cano.Essi siscontrerannoinevitabilmen-
teconlareazionedell’Occidente,dell’Eu-
ropa, degli Usa che non riconoscono il
gesto unilaterale della Russia. Ne può de-
rivare un nuovo aumento della tensione
edell’instabilitànell’areacaucasica, e an-
che un pericolo per il funzionamento
dei due oleodotti meridionali che oggi
portano il greggio dal Caspio in Turchia
e in Europa lasciando fuori la Russia e
perquelli inprogettazioneManonèque-
sto che Mosca voleva?

La falce e il martello non sono
maistatidisegnati sulle fiancate
dell’RS12 M Topol, ilmissile te-
stato ieri dalle forze strategiche
russe. È infatti il primo vettore
nucleare entrato in servizio do-
po la dissoluzione dell’Unione
Sovietica ed è ormai nelle basi
di lancio dai primi anni Novan-
ta. È però anche il primoche sia
stato ridisegnato per superare il
sistema di difesa americano an-
timissile,chedovrebbeesseredi-

slocato in alcuni Stati già mem-
bri del Patto di Varsavia, Polo-
nia in testa.
Atutt’oggi il sistemaantimissile
si basa su una serie di radar in
gradodi individuare imissilido-
tati di testate nucleari una volta
lanciati.Ci sonopoi alcunimis-
sili (al momento dislocati solo
inAlaska)chedovrebbero inter-
cettare involoqueste testate,di-
struggendole semplicemente
con la forza dell’impatto: per

questo sono chiamati armi ad
energia cinetica. Altre armi in
grado di colpire i missili in altre
fasi del loro volo sono in corso
disviluppo,masonoanchelon-
tane dall’essere operative.
Secondo le fonti russe, il «Piop-
po» (il significato del termine
Topol)puòmettere incrisi lear-
mi ad energia cinetica, perché
la testataè in gradodi effettuare
improvvise manovre di fuga
nella fase di rientro nell’atmo-
sfera:unacapacitàcheèstatadi-
mostrata da un test condotto
nel 2005. Quello di ieri invece è
servito solo a valutare la capaci-
tà di non essere individuato da
sistemi radar con base a terra.
I russi inoltre hanno protetto la
testata affinché resista ad altre
possibili armi americane, quel-
le laser in testa, ma anche quel-
lea impulsoelettromagneticoo

a piccole esplosioni nucleari.
Inoltre ilmissile è dotatodi falsi
bersagli e di sistemi in grado di
accecare i radar avversari.
Ovviamente, finché non sarà
messo alla prova sul campo è
difficile dire se il Topol sia vera-
mente in grado di «bucare» lo
scudo americano. Per il Penta-
gono però, il problema non è
tanto rappresentato dalle nuo-
ve armi russe, quanto dalla rea-
leefficaciadel sistemaantimissi-
lecosì comeèstatopensatoere-
alizzato. I test condotti sugli in-
tercettorinel2004enel2005so-
no stati un fallimento, parzial-
mente riscattato nel 2006. E
non più tardi dell’aprile scorso,
ungruppodiscienziatiamerica-
ni ha dichiarato nel corso di
un’audizione al Congresso che
«il sistema antimissile non può
difendere gli Stati Uniti da un

vero attacco nucleare». I punti
deboli sono tanti e possono es-
sere riassunti in una semplice
immagine: intercettare un mis-
sile con un altro missile è come
fermare una pallottola sparan-
doci contro un’altra pallottola,
una cosa estremamente diffici-
le.
Inoltre, nell’audizione al Con-
gresso, i militari Usa hanno do-
vuto ammettere che i test con-
dotti sugli intercettorimancano
di realismo, anche se «sono mi-
gliorati di anno in anno». Un
miglioramento pagato caro pe-
rò: da Reagan al 2000 sono stati
spesicirca150miliardididollari
in questo sistema difensivo e
dal2008al2025leproiezionidi-
cono che se ne spenderanno al-
tri 250. Un conto un tantino sa-
lato per un intercettore che non
riesce a intercettare il bersaglio.
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Putin:Bushdietrol’attaccoall’Ossezia
Il premier: «Provocando una crisi internazionale la Casa Bianca vuole favorire il candidato repubblicano»
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■ di Umberto De Giovannangeli

Imbarazzante uscita
del ministro degli Esteri
francese: prima evoca

sanzioni Ue poi si corregge

«Zar Vladimir» s’incunea
nella campagna elettorale
Usa. Washington: accuse
palesemente false
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